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LETTERA FRIUA 

• • ■ • • • 

M Magnetismo eoH ietto A^aXe^ e dtM pretesa sua io- 

Jlitenza sul Sonnambothtno^ il quale però puosH riguardoite 
prodotto da altra causa oifvia e naturale^ 



: • • ' . ■ . .. , • . . . ' 

Carissimo àiu<;o. . . . 

t . * II» . 

\ oi m'inTiUte di darvi qualche informazione sul processo de- 
gli esperiinenli del cosi ileUo Ma^^iietismo Aminale, offerti nei 
prossiiTK) scorso Ottobiftuda iM.'' Lassaigne sulla sua addetta 

ti di» <n Mmrnetù.oHae spetdMcNii ▲ ikwi ifmo, iOf aihfcwM 
solletioafto dilla ctuiosttà, mi astenni dal ooncòrrmri, per wm es* 
IKjuiii al pericolo, o di contravvenire a ciò che il mio caialtere 
iii^Oue, stando ad osservar silenzioso in attitudine d^indiio» 
leoaR que' fooftaani .poBieaioii «I» lOfjfkimù. ripetm da on sup» 
posta aaalacitlai ciosay a dte fé mék tommo y dofftebbaio attci- 
buirai a4 allio ordine di cose die naturale; o mostrando di dis*- 
credervi, di andare incontro alle beffe ed alle irrisioni de" pregiu- 
dicali jqqÌU ditlKisiailMie loco di laseiani allucinare, e forse anche 
d<jgl*iiilMPmati^ « pteàbè moì a jooapricave iUa ittuiioiia. Tuttavia 
dwOHiffer q^aUo^ànltn dalla oonui me,alie PnapiastiaiN 
lasciata dai m.' anddetlo su'snol trafagU non gli è graft fallo 
favorevole, e che la general opinione concorse a dichiararlo qual 
dcaUio giocoliacey non aanpce ferà ibrtuaato nelle sue pcove. 
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Mi accingo in me di Mddiiftve alla vottn ngionefcile carica 
sità coH'infiMiiiani A unópoioib •dÈU» mtmìmmnfm qui In Ve- 
nezia cd'tfpi di Giovanili Cecchini, die lia per litoto: Prodigi e 
mera\>iglie dello spinto umano sotto rinfluenza magnetica^ 
e che ha per autore fcancese ua certo JUP. MoDgruel; non già ]»• 
nutandomi ad una nuda eipoiiaiDne, an eonedandola di oppor* 
tane oMenaaioni: diè pel pompoao tilolO) con coi paaaentaii, 
merita di essere assoggettato ad mia critica setera. 

Ma prima di entrar in argomento, eh' è da dirsi di cotesto nuo- 
vamente introdotto agente della natura, di cui proclamasi a piena 
voce refficada di gettare, aaediante Tarte di ehi sappia applicai^ 
lo, in uno atato di letaigia eohii die se ne & soggetto? Già credo 
esservi noto, che verso fl dedinare deHo scorso secolo, nd 1778, 
Mesmer medico tedesco, il quale va debitore della sua fama, più 
che ad ogni altra cosa, a cotai sua preteia scoperta, ne fu il pro- 
pagatore, distinguendo dal magnetismo minerale, allora in voga 
cOtoe Doisenlr fiorasacowil amimetismo frrrvf^ ad nronri o de* cor- 
|N animali, e proponendolo qud panacea, CUI non aRfvi asotho cfco 
resista. Sebbene al presente da' moderni propugnatori di tal sup- 
posto fluido difiusivo non vi si ammetta una cosi universale vir- 
tAyam pme vi ai rioonosoe qneUa di agira eikacemente sul si» 
slama nervoso^ • di prodnn» il magnetioo snrniamhniismo^ ood 
detto impropriamente per quddw grado di anaiogia ed sonnam 
bolismo naturale *, ed alle volte ancora di ridurre gli organi ester- 
ni ad uno stato d'insensibilità assoluta, che rassomiglia quello di 
ostasi. Ed in tale stato appmto si afierma esscM poimuisu alTai^ 
te chirargha l'eseguire su odui die vi è itwifwiìtratff lo oparaaio» 
ni più dolorose, sema cho sa ne lisenta * 

Ho detto per un qualche grado di analogia^ perchè il son- 
nambolo per fisica indisposiùeiie, dormendo è idoneo a certo g^ 
Me di aaioni, eome se vagKimtq» e ne è aarvito» aehbene inn 
paffettaante, da* sud send esterni; laddove ad soBnamlidnj ti» 
dotto tale per rdtrui arlillsic^lhMO de^senn esterni è i nlen na m o » 
e vuoili eh' egli, operando, operi per solo senso interno. Saran* 
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— 5 — . 

•B • voi mtikB Me in proposito àm nIuìmì, m te tKre, di 

dhK sonnamboli nostri italiani: V una verso la metà del se- 
colo scorso un certo Ilegriti , da me letta nel Dictionnaire 
des MerveiUes de la Nature (Fini An. X) il quale al servi- 
90 del MaTOhwtfi SàUe di Tioensa, eaeieittnray inmuti is ptth 
fiioio aaoBO, tutte le inooBihCTai eui eie aiauefatlo nel cor- 
so della giornata ^ V altra più recente estesa negU opuscoli dd P. 
Soave, d' un certo Gaetano Castelli, giovane praticante nella Far- 
macia Ponti io Milano, il quale preparava, pesava senaa agam e 
vendew a pmao etifaililo i medidnaM e ehi Ihigefa di fiom ae- 
i|UiflD^ It^gBfm e ipadfife le rioeHo, e licoooeoeve fjà emri In 
quelle che a bella posta gli si presentavano spropositate ; occupa- 
tasi nella lettura, accompagnandola colla voce, dei libri della sua 
arte^ dialogava sensatamente con ohi sapeva -coglier il destro iB 
eillnr nane ane idee) ed ogni geoeia di qneUe lanrioni w^gniva 
che coatitnifMia il ano coneueto eaetdiiow Piertaalo a awndoe eo* 
tetti sonnamboli aveano Puso della vista e dell'udito, con limita» 
zione però relativa a' fantasmi onde erano in atto dominati*, non- 
ché del tatto ad agire in convenienza. Haa così del gusto e del- 
l' odontolite ai appaleattano dal tntloaoplL Biialli leggeal dal 
primo ciw chi e d e n do di hever dal vino, ipi ai pw ne n tò in vecenna 
tazza di acqua, e ch'ei la bevve come vino e mostrossì ristorato; 
che chiedendo una presa di tabacco, gli si oflerse in vece un vaso 
di cafie abbrustolito e ridotto in polvere, e eh' ei come tabacco 
Pannaaò: del accendo, eh'eaaandoai poalo ad aiiaggiaie ona in» 
Mone di aaorae di cednle^ non aenU tema sapore *, che vicliie» 
sto d'indicare dal rispettivo odore di due polveri, qual fosse di 
anici, qual di camomilla, noi potè, scusandosi col dire di essere 
iniìreddatOy e che lo stesso ripetè al preaentaiglisi un vaso di tin- 
tnndicailoao, che por ha un odore al penetsanla. 

Ila ae direni offianil i fanooMni dal amaaibelianM» proprio di 
alenni afletti da particolar mala dispodaloDe, e quéRf del aonnaai» 
bolismo artificialmente provocato; ciò non impedisce, come io la 
panao^ di opatexe al l'uno che f altro da una causa, sebbene non 
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fdenlk», p«efr:wliinte. B qmtta, temi faiiogiio di nsorrm 
a ii«OTo agentt knamfsatmrì» drilt natars pnoisi rìpom coni* 

denlemeiUe uella raeravigliosa ìofluenza, che tutto dì si osserva, 
della sÌ0]patia, piesa io stmo morale ^ cosicché non altrimenù che 
ad /98«i «ìa.da .AvipuMiì ìl fiian cfielUK Soo'Iatti iht mceoàùoù 
allt.gjomUi» e da'jqiiaU ognuno fuèoUealar la propnaesperien* 
saa li ooneepir oanfami lacliDaBioiii^ Pattoarsi a tadpcooanaa «K 
a(fe^i tra doe al primo vedersi ^ il conipoi^i ad ilarità in mezzo a 
§69^ di 1)1400 .uoiore, T assimilarsi air altrui tristezza , P accon- 
ciani a comoBaaioiiai ^ll* aiata/ilesli jiUiMiiiiiìaliaBairtiÉ il itaÉliliii 
flnaio aL aìaoto aoQ chi oianokìr^saoilaiti ÌBHHHrièaiOiitÉit 
aUxodwvolep oioootooia, e via ^^dK n éoai iinlew" mfcié w l é iuiiifm 

motivo di meravigliare che m chi presta-'fede al prOdémalo ina- 
guetispiQ, animale, e s'illuUti di poterne provar gli eiTetti, il così 
avigaeMuuilow gpuqg»ioé MiywgM^ m^ntaindo m\\% 4oa 
aflettatar oUMudiffe. co! sjooìiipiiiiMili^Mli da cébnBmitP^cdo^ o^ 
tenga il ùmfmìo «copo, cha lwi<b*imwrtJOJMi «mletaffieomafiiOi 

Ciò che vie[>|iiù si couferma al coiisid^ rare Itj qiialilu «legl'individtii 
su cui oiiliiiariameute è valevole colale ariiiì/io: o del sesso ini* 
|)elle, o di ,e^ immatura, o di ailezione^Jienrofa) o d'imraagioa«» 
ftW9». ei^U^ta? K gii', lo (iic^MOi |lfcjÉl ooiì j|<irtiia|goaloiii dléwofm»^ 
goetismo» cl^ ^a nop disiorbac Toperaaioo» oode oeoilarlo, co»» 
vieue che vi si presti ferma fiducia^ ch^ è indispensabile il con* 
cur^u della voloiUà^ e che ne riuscirebbero inutili le prove per 
chi VOI) V4 credesse, « uodrisse .UBa.«oWatà oootoaniL Cho^anù 
sogginogooo aUri (f^ c|i4 io liaoQ aouo dob ai aa ooaao.oMH 
pceudc^cttj ch^ baskcrabliei.Ia preacoca d^un ooriaao incradtt* 
lo o inalevolo a renderne nullo il risiiltamento. Ma te è vero 
che colai (itcaiilaLo aleute esiste in natura, ed avvi mezzo idoneo 
di eccitarne T influsso, qual l'orba può aver.riocroduiilà, la non 
Yplontà ad impedir^ adopoiaodo inopportuno proeaa w? Qoiodo 
è,|iiai cbe alopno valga .a aotUtni da xpiègU affetti dm haano SI 
loro principio nella malerial'Datura, e che modot im MaMi rio é 
^plfUiei ue provengoaoy.o iadustrioiaaiieato provocati^ soltanto 



col discrcdeni, colP opporvi la resistenza della propria Tolonlà? 
B per addurre un qualche eaempi% basterà forse « rendere meft*' 
CM ranòM ètA' eMdciMio^ n» dkò già il Begim PMitMéM^ 
ciò cte twéfalw pMitef mi lo ìIob ftiH» •fioMi&^ qnand» per 
se dispiegasi, o artiftoioMneBle Tien «ocitafta? GVè da dirsi per- 
tanto di colai supposto magnetismo animale, nel provocar la cui 
decantata azione, onde la dispitglùy abbisogna del concorso e del* 
raUnit-Mèi e deValIral toloie, aeva di cbe liaaév WDO ogni 
mewO) d^ ahiu ai tt dh iiii itt>i m l i* i t i l B M a BU. prtrMoBeo? 

A me sembra pertanto cbe queste mie? o escmiiont Sfamo atte a 
persuadervi, come hanno dal canto loro tutta la ragione quelli che 
diaeoROsoQDO e deòdono cotal agente puramente immaginario^ e 
qnaalD als ogamuenla il lipw rt we gli eibui che |^ si Togliono 
attribair» ad am rihipat i a c iofceota. Hi- ad «MMtlava ^mità 
può apportale veruna difTicoItà il dubbio, cbe se ne esageri per av- 
ventura il potere in que^ casi cbe qualcuno^ mediante il notato ar> 
tifizio, veaga ridotto ad no» alalo di aliasi, affatto kisensibile a 
^aalaatì iMpwaiiDne atteroi^ pwainhfc ii> émfB ripatanri io paiu 
le da tpeoBli dspcahlèal adito pcopde deUP ladividao che vi io^ 
giace* lalittl ac- iv?i vbbo alalo di cataii soprannatmle, in cai 
V anima fuor di se rapita si eleva alla contemplazione di cose alla 
sua sfera superiori ^ ve ne ha pure un altro che puossi spiegare 
nalarahncDle io dipcndeoza della particolar cosliliiciaac e dette 
coacoareati dreoatainw di colui eha vi ai traiporla. JÙ qual prò* 
pédlo^ ometlMido Aod poebi ctempj celeM iMlla Storia, esporr& 
il dtato da S. Agostino nella sua opera della Città di Dìo (L. 
XIX. e. 24) ad affermar la sua aasenioiic: esservi uomipi cosi 
caÉtamptwati daHa natntty cha { nm w§ff m^ attitudioi afttlo iin- 
90IÉ1Ì arvaraBBeale aMratiglìose, per oui filoso d^ loro corpi cose 
che ad ogni altro sono ìmpossìlrilt, e che intese credoMi appena. 
Racconta appunto di un certo per nome Resti tuio di Galama, ca- 
stello non guari distante da Ippona^ che a sua Tolontà, pregato 
da coloro che accorrerano ad anuoiraie in esso un sorprendente 
lenoaaa iio , si suono di certe Tod flebili, come di uomo che ai 



toenU) st attraera par Itle nod» ih* Mosi, e giacerà del tatto 9^ • 
miie ad un morto, che nulla rìsenti?asi ne di Tellicazioiu, nè di 
punture, nè pur di scottature^ delle quali però riscossosi soffriva 
il dokm^ né altaaaenti dM Si Mirto foan nààà tm kapmMiè' 
ti, iwD dam Msdi di mpinnoM Ss fiffliBlD ID 

per OBft iMreote ilttMdiMiia diipoeirfoae Pe» 
messo suono di querule voci bastava a gettarlo in uno stato di 
estatico atfopimento^ non dee parere strano che in riguardo ad 
ogni «Itio far entn géba maSk/ma» nniitiiaifMitiij l' aitifiiio dei 
cosi dalli HagneHintoiii sotto k iliiifttiBt jDltia^ alt lalefDle 
ad vtt coìnatfeo «fttfto. 

Ciò sia detto di quel letargo in minore o maggiore grado che, 
artificialmente promosso, puoasi spiegar per via naturale, derivan* 
dotodftamìninintn «liapiliaOiliripoteriodoiMiogaate §nM* 
^fff fitìft^ iatrodotIfT miVF ** t^^ tniiMlato^ cho cimIvo db l^fgi di 
un tal ordifte «an opera già in a^do eoatipta'e iwoaasàiio, ma 
versatile, si acconcia air altrui opinione, air altrui volere, è secoii^ 
do eh' io penso, il ricorrere ad un ente sognato da capricciosa im« 
mtCìtiiMritrtMt Del iMo appaclieM ai oaltori daU'afte abdica V e- 
stendersi con aoouata ikUiinni su tak a^gooMihvaott dm il de- 
cidere qiial indwéma ^aiia eaM f dI a m attillo pioeesao sai s is l é ma 
nervoso, e sino a qua! seguo sia per giovare 0 per nuocere all' a* 
liimale economia. 

Ora sareblie tempo di diaconale interno a checdiè di aùsle» 
doso di pirodigiaio d attdbuisea alla pvaswila lidhiaBaa ddPlx 
desto magnelisaio^ ma di ciò ad risiefo a trattm in dtrolelto"' 
la, la quale j)rocurerò, per quanto mi permetteranno le mie or- 
dinarie occupaziouì, e straordinarie che a quando a quando mi si 
acooUanO) di spedifd ii più SQUedianianta dn di na d potrà, a 
&odd|dko k toitaa iflflipaiieik 
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LBTTEBA SECONDA 

oMa Ufiuma magnetieeu 



NeU^altn mia vi pubi ddb pmuita kiflaenia magoeticB su 

certi ienomenf, che tuttavia possomi in certa guisa spiegare per 

TÌa di altra ìnguftnTa aatorale: in questa debbo trattenervi intor* 

DO ad imgeiieie diieiiCMiMmattnbuiti al magnetisinoiaUaspiegjiH 

zioiie de'qnaU neasun adito ci oAe il vigante otààm di natan- 

lafiitti le la rapone trota un iqppicoo ad Indicar qnal aiaar poaaa 

la reale influenza sullo stato letargico che artificiosamente sì prò» ' 

cura^ saprà proceder del pari per conto di que' fenomeni sor- 

piendenli prodigiosi che al supposto fluido magnetico, al modo 

Steno di qudlo, vogMonii attriliaive? Sono essi additati dalla pii- 

ma fironte déU* Opuscolo, sa eoi si Tersa, a stiouilo deOa cndosi- 

tè, onde sia letto. Ferità del Magnetismo, scevra da ogni esa» 

ge razione'^ sua influenza sopra le nostre facoltà ( oltreché 

sull'organismo) Come il somuunbolismo (da esso prodotto) 

esalti e S9iliippi PinieiUgeautf la sensibilità^ la facoltà intu^ 

tWa — La Sibilla moderna (a lai addettta soUa qaale esaidtar 

le sue prove, eome M.' Lassaigne sofla sua Mad. Pradence): pa^ 

t icolarità sopra questa Sonnambola straordinaria : numerose 

prove di sua lucidità prodigiosa - - L'off venire rivelato da'so^: 

giU - Curiose pmfeue ec. te» 

Pertanto il Sig^ Monerod A mànge a piofarla feriti dal mm* 

faetismo, e la aoa possentissiaui nisleiiosa iofloenia imomoagli 

accennati ponti dai fatti eh' è per presentare, i ^uaii per lui sono 

2 
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di tutu ooDvinùoiie^ sicché il negar la reakà del fluido ed 
agente magnetico (pag. 7} é hi» discomtcere desistenza della 
luce e detta ^ita. E tanta è la virtù cui gli attriIraisGe, che non 

dubita di affermare che sia per condurci alla cognizione della 
verafllosofia e dei principali misteri della vita. Infatti, met- 
tendolo a coolfonto delle nuofe scoperte intomo al vapore, al- 
l' dettrìcità) al galvanismo ec; soggiunge (pag. 8) che commesse 
hanno Malmente cangiato la faccia at mondo industriale per 
la loro felice applicazione al commercio ed alle arti ^ il ma- 
gnetismo è ora chiamato a Jare una prossima e completa rìs^o- 
luzione nel mondo morale ed intellettuale» 

Che ve ne pare? Dopo un lungo corso di secoli ò giunto il 
tempo alfine, che nelP ordine malerìde si api^alesi un principio 
per Io innanzi giacente in profonde tenebre, un principio che pri- 
ma sarebbesi riputata una frenesia il sospettarlo^ un principio che, 
sebbene materiale, siccome P ordine a cui si rapporta, è per influi- 
te diieltamente suDo spirito ad estenderne indefinitamente i lu- 
mi, ad informarlo alla vera filosofia, ad ofiHigli norme di si emi- 
nente preziosità di ude flVmitato uso, chele ormai viete, le quali 
sinora sej^narono la sua direzione, sono per ceder lom il cani[>o. 
Si rigetti ora raoliqualo pregiudizio, che agenti materiali non sia- 
no per produrre che materiali efletti ^ i quali però diretti ed in 
▼arie guise modificati dalla perspicacia ed industria dell* uomo 
concorrono ad un sempre maggiore progresso in vantaggio del- 
r umana società: convien ammettere tra siffatti agenti pur quello 
che, a differenza loro, ojlVesi atto in vece ad influire in modo im- 
mediato sullo spirito, ad erigerio sopra la sua consueta sfera, ad 
ampliar indefinitamente i lìmiti dèUe sue fecoltà. Se non che è 
grave disgrazia, che a disturbar (pag. 12.) e ad impedire Vazio' 
ne di si portentoso agente^ olire la {Viziatura di ristretta at- 
mosjera nel concorso numeroso degli spettatori, concorrono 
pur troppo la fissazione dello sguardo fascinatore di qualche 
individuo^ gii sfl»^ della volontà che alcuni altri oppongono 
atta riuscita. 
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— Il- 
io penso che la nuda esposisìone di coUU dicerie io ooatad- 
^izioDe col 00180 oosUinte della natura, inconciliabili cott* umana 

coudizione, dispensi da ogni sena confutazione. Ma zitto, ch'ai 
ne apporta per luminosa incontrastabile prova la sua Sibilla, la 
quale sotto rinfluenxa nmgnetica, già isolata da ogni commercio 
esterno^ viene iliostiaU'da una lucidità a tal segno prodigiosa^ 
viene esaltata ad una intelligenza a tal segno superna, che nàie 
consultazioni mediche (pag. 15) ella diagnostica^ vale a dire 
caratterizza si perfettamente^ descritte sì chiaramente^ si 
compiutamente le sqffìerenzef le semwùoni^ io stalo generale 
dèi malato^ ch^è fona credere^ chiassa vegga per messo dd^ 
P organismo unumo, come per messo «Pbii corpo diafano e 
trasparente. "Pie già a questo uopo ricercasi la vicinanza e molto 
meno il contatto deir essere sojQerente, di cui per un effetto 
simpatico senie tutti i dolori ch^ egli provai ma « coniufem- 
biU dista rn e essa può mainare in rapporto magnetìoo eem 
Mtna persona da lei inatto seanosdusa^ e da lungi, come da 
vicino.) sentire ed esplicare i sintomi della sua malattia. Già 
mi accorgo che a tali attestazioni voi rimanete stupefatto, già 
senlovi dire, che non sapreste a qual cosa di più sacrificar la vo- 
stra lède. Eppure avvi di più o molto di più: o siccome la piod^ 
^iosa lucidità di coleste privilegiata lèmmioa, pel sovrumano po- 
tere che dal magnetismo le s'infonde, non ammette limite di soi^ 
ta, così beiiza limite alcuno deve soUoporvisi 1" altrui credenza. 
Appunto a quel chiarissimo lume che la investe le si rendon pa- 
lesi, non solo i morbi fisici» sfuggevoli aUe atesse ìnvest^azioni 
medìclM^ ma esiandio i morali (pag. 19, 2o) pronta a seiogliera 
checché appartenga aUe questioni sociali e filosofiche. Possedè 
per eccellenza l'arte incomprensibile di penetrare i sentimen- 
ti più intimi) i più reconditi secreti del cuore e della cosciea' 
mU £ niente le osta netta sua esaltaiìone il ravvisar come in atfto 
qualunque ai voglia o tempo rimoto^o luogo lontano; che qfer* 
ra.) per così dire., colla medesima facilità e prontezza i fatti 
presenti e quelli che succedono a grandi distonie di tempi e 
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di luoghi! Ed oh cosa inaudita I che nello staio attuale delle 
nostre eogmeioni sedwolge le nostre idee e confonde Pinf 
maginasione (ei hi ben nnìoiie di dirlo): dal fatto stesso ci è 
dimostrato nel modo il più positis>o che, in certe condizioni di 
rapporti magnetici^ uno spirito può comunicare con un altro^ 
qualunque sia la distanza chelisepara^ed anche dopo la morte! 
Ciò eh* è per lui I0 miglior prova deW immortalità delPanima* 

So Tia, che puossi dir di più a difinisiuei permettele che cosi 
mi esprìoia, la tirtù di cotesto fluido magnetico, che Tale a su- 
blimare a cui si comunica ad una sfera sovraeminente, ed a tras 
formare in un essere sovrumano? Kon aT?ì dubbio che a com- 
prof ar tuttodò si esigerebbero ripetuti iatti sdenni inoootrasta- 
bili, e molteplici festimooianze di pieoa autorità non soggette ad 
eccezione vemna, onde anienticarie. A vero dire non pochi sono 
i fatti avverati tutti in Parij^i che adduce, all'umano pensiero 
inesplicabili) per la cui confermazione si riporta alla testimonian- 
za di quanti accolsero alle pubUiclie sedute dote si appalesarono, 
e dia inoltre aleuid particolanneBle de' quali presenta I sottosciìtii 
attestati Se di tutti fi teessl l^e nuu ierazion e , e ti schierassi i par» 
iìcolarì testimoni, e molto più se entrassi in ispeciali critiche, l'af- 
&re andrebbe troppo in lungo. Penso perciò che tonti in vostra 
magipor soddisfazionei che mi limiti ad esporti nudamente tra' lat- 
ti alcuni de* più sfolgoranti, e tra le testimonianze quelle che pos- 
son &re una maggior Impressione. Del resto a talutare il merito 
e di quelli e di queste basta, secondo me il buon senso in chiun- 
que, senza esser diretto da apposite osservazioni. 

9> In una pubblica seduta (pag. 16) tenuta nel 13 marzo 1849 
(chi nota anche le date) un sacerdote, da lui dichiarato tale, per- 
diè si presentò in abito ecclesiastico, senza però dirne il nome, 
porge in roano alla Sibilla una lettera, già s'intende chiusa, a lui 
pervenuta dal Belgio, e la prega di parlare della persona che gliela 
scrisse, e di entrare su di essa in qualche particolarità. Dopo es- 
•erd concentrata qualche secondo, ella prontamente indica io spi> 
rito, il senso, il fondo ed il molivo prmdpale della lelteca^ potda 
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^tra ue^ più minuziosi dettagli sopia ì contrassegni del suo auto* 
le^ sopri i suoi sentiineDU, carattere, moralità. ▲ ciascuna indicai 
skine chiassa dà, 3 santo nomo (cosi da Ini caratterizzatd) & co^ 
llosoere alT uditorio b veracità dé* suoi detti con un segno di te-^ 
sta afTermativo. Ma tostochè volle essa occuparsi della salute di quel- 
la persona e si applicò la lettera suir epigastro, venne assalita da 
una tosse secca e frequente che non le permise di più parlare. A 
tale irritasione improvvisa, che non sapevasi come ^egàre^ il sa- 
cerdote, oomptendenilo ì* effetto simpatico che in distanza si eser- 
citava, dichiara ad alta Toce che P autore della lettera soffre asso- 
lutamente la tosse, come la sonnarabola. n 

9» Un fatto consimile (pag. 66) è quello del precedente giorno 12 
marzo^ nel quale fu ikevuta da persona ignota una lettera conte- 
nente alcuni capelli coi seguenti quesiti: È molto tempo chMo 
sono ammalato? Quel è il genere della mia malattia? Che cosa è 
ciò che soffro? Quali sono i sintomi più dolorosi? La mia malat- 
tìa durerà lungo tempo? Sarà desse mortale, ed in caso afferma- 
tivo^ entro qua! tempo? Quale sarà il metodo di cun da seguirsi? 
B la Sibilla, mercè la sua lucidità, dopo un momentaneo esame 
de' trasmessi capelli è in ìstato d'iuolUare su ciascuno de' que- 
siti soddisfacenti risposte air interrogante ignoto, il quale poi si 
rende palese per mezzo di altra lettera da Kantes spedita solo sei 
giorni dopo, confisssando in essa: la sua sorpresa del modo esai- 
tOf con cui la sua malaitia fu descrìtta la qualità détte daterìa 
sposte molto al di sopra della sua tspettazione j intomo a che 
non riuscirono molti celebri medici da lui consultati, w 

» Molto tempo prima di questi fatti (pag.26) addi 28 ibre 1847, 
la conoscere ad una persona interessata le cause del viaggio qual- 
che mese prima intrapresso daUa Contessa P - da B*», e la m<H 
mentanea di lei residenza*, descrìye minutamente P appartamento 
da lei occupato nel palazzo di Jassj, distante seicento leghe*, dà 
dettagli delle persone che la av? icinano, e giunge persino a legge- 
te, per meazodeD* immenso spazio elle la separa, il titolo dei lihro 

che la Gomeasa tiene in sue mani) e là pagina aperta! « 
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In mezzo però a questi seriosi esperimenti ve ue ha eziandio 
pitcevoli) chè la oompiacaiite Sibilla (sebbene (pag. 19) ia sua lu^ 
ddUà poco timpoiUai cM esperienze di pura curiosUà, le 
quali sono da lei riguardate come inutiìi e che avviliscono la 
scienza) sì abbassa ad annunziar (pag. 22) li 27 f^bve 1847 alla 
Sig.» Brousse ÌDciaU da tre mesi, ch^ essa porta oel suo seno una 
figlia* U quale oiMeià bella, di pelle assai bianca, di roseo colori- 
tO| con occhi grandi asinrri e eapig^iatora bionda. lolatti dopo sei 
mesi addi 3 Maggio 1848 la' Brousse sgrarossi d*mia figUa che 
a?ea tutte queste fisiche qualità. 

U Sig/ Dubuisson (pag. 29) addi 20 xbre 1848, come consta da 
hb suo attestato^ ad una sua futile xioeica, se all'entrar del novello 
anno anebbe rieeyulo alcun presente di strenne^ élla rispondendo 
«ffimnatìfamente, ^lingue tra quelle una sfolla di seta di cobr 
cangiante, che infatti la sera del 31 Dicembre gli fu regalata. 

£ dagli esperimenti passando ai relativi attestati, oltre il qui ci- 
talo^ Te ne poiger6 soli due, da' quali potete essere in caso di oon- 
ghiettuiare il contenuto degli altri onie«L V uno d^un cerio Gia- 
de Avvocato presso la CiOrte d'appello in data iO Dicembre 1848, 
del tenore seguente, lo che consultai la Sibilla Moderna sopra di 
certi punti di alta tìlosofia religiosa e morale, rimasi e resto con- 
fuso delle solttsioni datemi da una donna straniera a queste ma- 
terie, come agli studj ch^esse domandano. Che cosa è mai il son- 
namboUsmo cbe può (n formulare in questo modo la scienza, e 
dar saggi di una sì sublime lucidità ? Questo è uno stato inespli- 
cabile per me, ma che ogni uomo che riconosce la forza dei fatti, 
riconoscerà con qual buona fede io mi sottoscrivo. 

Il seguente è del Sig.' Bucb Professore di lingue e di letterati^ 
la presso P Università di Tienna in data 16 Dicembte 1848. Io 
venni a consultar la Sibilla per avere delle nozioni circa persone 
di mia intima conoscenza, una delle quali abitante in Africa, e le 
altre al nord dell'Europa. Essa non solo mi ha esattamente de- 
scritto le loro isonomie ed i loro caratteri, ma mi disse altresì in 
quale disposizione di animo si trovino verso di me: gludixio del 
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* 

quale potei conoscere P esattezza dalle lettere die in appresso ri* 
ceietti: Spinsi la mia corlosità più oltre anooit) « la ho 6tta viag» 

giare, nel suo gabinetto, pei paesi ch'io area da percorrere, onde 
iiiformarmi del loro stato sanitario. Le sue investigazioni mi som- 
ministrarono nell'escursione del cholera ai nord) alcune nozioni, 
l'esattena delle cpiaK non tardai a rìoonoseere eoi meaio della 
mia corrispondenza. 

Si potrebbe chiedere al SìgT Giade, quali ^ano ì suoi prìncipi 
di alta filosofia religiosa e morale j quali furono le interroga- 
zioni latte alla Sibilla; se dalla sua prevenzione a lei favorevole 
Iòsse per anentura aopniatto ad impreaiosire le date riaposfle? 
Si potrebbe cliiedeie al Sig.* Bncb^ se partecipando egli aVentn» 
aiasmo dominante gran parte de' suoi nazionali pel magnetisnMi 
animale, nel suo impegno di proteggerlo abbia prese forse in un 
senso preciso le informazioni dalla Sibilla proferte in un senso va- 
go e generalmente appUcabile* Bla già lo dissi, di non voler lare 
osservazioni particolari nè sogli esperimenti, nè aidle relative te- 
stinioniattse^ rimettendo a (ftlnuque è ftndto di bnon senso qoef 
commenti che gli detta il suo criterio. 

Affermo bensì con tutta asseveranza e di quelli e di queste nel 
loro complesso, che vi A può applicare P assioma logico: nimtf 
probante ergo nihii probani. Si provan troppo avantando che la 
aempKce oomanicazione d'un fluido, ancorché esistesse nelTorA- 
De materiale, influisca immediatamente sullo spinto ad informarlo 
a modificazioni incompatibili colla sua natura: che lo sublimi ad 
un'intelligenza tale, al coi conseguimento si riconosce inetto qua- 
lunque sforzo tra gli uommi, a malgrado di tatti i loro lami: che 
per eccitario a cogliere un divisato punto concorrano dé* mezzi a& 
fatto improporzionati, per se frivoli e ridevoli: che esuberante ed 
indefinita sia la chiaroveggenza, ond'esso per tale misteriosa in- 
fluenza viene illustrato, cosicché ravvisi in un atto solo come pre- 
sente checché possa riferirsi a qualsiasi tempo, a qualsiasi luogo: 
che giunga persino a penetrare le inteme alTezioni altrui, a legge- 
re negli altrui secreti ^leasieri j ciò che unicameute proprio di Dio, 
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non pooiii a0brnm die di qlleg^ eiieripiÌTjle^ 

piace di appalesarli, lad edificare aeoondo i suoi altiisiini fini, non 

mai a faTorir una orgogliosa ostentazione, a pascere una vana cu« 

riosità. 

Bertanto avvi tutto ii motivo di sospettare intorno a tutte le 
vantate pcove, clie n giuoclu per entro b esagerazione^ la soper- 
chieria, la impostura e già sia pure quanto si voglia di somma 

perspicacia fornito alcuno, credo che difficilmente possa giungere 
a scoprire de' fascinatori le astute arti, gli occulti modi, le subdole 
l^iepninelle, oltre il concertato altrui concoito^ per accalappiare i 
meno avvedati. Al quale propoiilo cadono in aeoondo qua* frtti 
decisivi, di cui h mcntione nelle sue saggio osservaiioni il D/ San- 
tello, intomo alle prove fatte su Mad. Prudence, oggetto appunto 
della vostra curiosità^ pubblicati nel 1842 dal Sig.f Peisse altro 
Dottore in medicina, nella Revue des deux mondes. Tra essi vi 
additerò quello che riguarda la or nominata Sonnambola, giunta 
allora di fresco a Perigi, il quale soauninistra sicura regola a giù* 
dicare degli altri. Invitato egli da uno de^ più accaloriti propugna- 
tori del magnetismo animale di concorrere appresso di lui a Ter!- 
ficar sopra di essa la sua visione magnetica, già divenuta aigoroen» 
to di alto stupore per tutto Parigi, nam die ad una maggior c^ 
'vinaione lasdavasi In arbitrio de* presenti d* istituire^ di modifica» 
re, di regolare Pesperimento a lor grada Or bene addormenti ta la 
giovane, le si pose sugli occhi una benda a più giri di taffetà ben 
ingommato ) sopra di esso uno strato di argilla della spessezza di 
dnque in sd linee, che come mascbera le copriva gli occhi, ilna- 
ao,lafironte,le guande sino aOa bocca ^ su questo stmto una ben- 
da nera annodata dietro la testa; e su di essa un dtro strato pur 
di argilla. Che di più esiger potevasi ad impedire la material vi- 
sione ? Eppure presentati alla sonnambola de' libri, la sonnambola 
seppe leggerli Sorpreso il Sig.' Peisse dell' acoaduto, non sapeva 
che pensarsi^ tanto più die oflertoc^ da esaminare Pappareto, 
non vi trovò difetto veruno. Tuttavia volle In casa propria con 
un apparato allatto simile tentar sopra di se la prova j e ben si 
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•eeorse, «he quello mni i wp edi t tt niente le Wsta^e die le luce po- 
teva facilmente arrivare alP occhio in più direzioni e in più ma- 
niere ^ cosicché con un poco di esercizio si abilitò egli medesimo 
a leggere, e abilitò ancom gU amici da lui invitati) tra^ quali il 
]>ot Fiieppert) il soindietla aoetenilor del magnetinDO, coi con- 
vctU ad afaiwar la sua erronea opiniont. 

Senonehè an^ampia materia di analoghi fatti, a convincere quan- 
to dobbiamo metterci in guardia contro questo ed ogni altro ge- 
uere di fascinazioni, d vien offerta dal iamoco Cagliostro, quel 
gabbamondo cb'emefge?a nelTarle di anMWg er le bone di coloio 
che lasdavand infiilnace dalle ave donnerie. Gom era aoomia k 
sua abilità e destrezza nel professar simili ingannevoU prove! Hon 
apparivano in allora protette dair egida del sonnambolismo ma- 
gnetico*, perchè nel suo introdursi non avea sparso ancora qud 
gran duasao che dappoi. Ma polevan bene alar a pan» di qnelle, 
ed in qualche ponto anche sopra wanzarle. B0t para, oonn con- 
sta dalla sua vita e dal sno processo, vantava care prodigkMe, az- 
zardava profezie, infantava visioni, sosteneva di penetrar le cose 
occulte ) e co^ suoi esorcismi, colFimpor le mani sul capo infon- 
deva in altri una Inddilà ben maggiore di qneUa dd sonnambo- 
lisBM», non soto di scorger entro ona cmftì le cose da hmgi, ma 
di esser degnato di sovrumane apparizioni. « Chi md crederebbe 
(cosi nota l'estensore della sua vita e del suo processo pag. 47) 
chi mai crederebbe che un uomo di tal carattere fosse accolto 
nelle dttà più illuminate come un astro propizio del genere nme- 
noy e qud novello profeta? » 11 fanatismo veiio di lui giunse al ' 
segno, che nc^ ventagli, negli anelli. In ovati da appendaid al paU 
to si vide comunemente in Fnincia delincata reffigie di lui e del- 
la moglie eh' era la sua addetta ^ e ne furono ben anche scolpiti 
e fusi diversi busti o in marmo o in bronzo, e collocati ne' pala- 
gi più illnatiL I» Cosi va 11 mondo» È grande assai più che cieda- 
d il ninnato di cdoio ohe disposti di dara il proprio toto, di esi* 
hira il proprio concorso a qualunque ciarlatanerìa o sotto una o 

soUo dtra ibrma, sia pure sli'ana quanto possa pensarsi: chi per 

3 
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per dare die- 

tro aUa corrente, chi per interesse, chi per ìUmiooe fomentata da 
sregolata immaginativa, e promossa dalP altrui scaltrezza. Hon è 
fttóù da stupirsi se il moderno magnetismo vanta al presente 
ma oopiofa schiere di eegoncL Ma fmneltetemi ^pnato sfegos 
ella è ben gnua vergogna in qmlo seeolo che chfannasi il eeoolo 
dè^hani e delle tdenta^nel qnalè ai deridono come haie certe me- 
morie oltre l' ordinario corso, che relative a' tempi decorsi ci sono 
tramandate dalla storia, e gli avvenimenti i più accreditati non 
fanno eaenli da schifiltosa critica la quale adoprari a metterti in 
dnfabiO) ee non a a che a negarM^ e per akani ai poò aggiungere 
eziandio ai diseredooo irapudenlemenle le dottrine le più autenti- 
che basate sopra inconcussi principi, come attraversanti le proprie 
propensioni i proprj pregiudizi : clie in questo seook) stesso si ag* 
gioghi la meate ad una ferma credenaa di certe cose ohe coatano 
coi huoo aenao^ e per chi ne ha dranuna, son da rigettarsi tra le 
fiabe de' romanzi 

Ma è poi vero che in tiittoriò clie narrasi del maj^nelismo ani- 
male non vi sia un quaicbe fondo di verità, prescindendo da ogni 
. esageraxione? Nel numero di quelli che lo propugnano si trovan 
pure persone oelebri per le loro cogniaioni nella scienaa della na^ 
tura, e ohe d* altronde non danno motivo di sospettare alcun in- 
teresse a proteggere la nienzoirna. Ma domando io. (|ual fondo di 
verità può rinvenirsi (latta però eccezione sulla letargia che col 
suo pretesto ai opera, e che naturalmente può avvenire per sim- 
patia, come v'indicai nella prima mia lettera) quel fimdo di veri- 
tà, se quanto si predica delhi sua pretesa virtù, tutto Itiori del 
consueto online è meraviglioso, tutto misterioso, tutto prodigio- 
so? E in riguardo a que' dotti che vi si soscrivono, si può oppor- 
re r autorità di altri dotti non meno illustri^ che vi si rifiutano, e 
quella in ispeeialtà deU»Accademia dì Parigi, che nel 1784 deputò 
de^commesaarj, tra' quali il troppo famigerato Baillj, che ne iati- 
tuissero un serio esame : dietro il cui rapporto lo proscrisse so- 
lennemente (£uai ciaciatanismOi sebbene non ancora esaita to, co- 
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ne io sflgolu», ognfi sua virtù m attom alk tok tarspeotica é 
efmÌB>HP> BU suppontndo aaoon ehe tatti i didrinali portenti 

ibssefo improntati dal suggello di Terìlà ^ appunto perchè tali, eo» 
cederebbero ogni inezao di cui sappia e poasa* valersi V umana in- 
detlria a conseguirti. 

IN teli ella è iiMa. eci1inWifioiie iònnale, che I' «aio aogge^ 
lo come ogni alteo eawre qn sella tene éff Btéku cbe dcmiiMr 
costante nel mondo, abbia in suo 'potere un mezzo di procedere 
in modo inverso alle sue leggi: che nell'acconcia disposizione e 
legolar aabondiDaaione deUe perii di quello, onde a vicenda tt ap- 
poggino «i aoccomnO) im lalaieaco siagli fonafte de on agem» 

• 

dei peri meteriale, ìnfendotlo e atatfeeine e comnriane Tender 

mento. Che se ripugna alla ragione, ammessa la verite de* vantati 
portenti, che possansi attribuire a forze esistenti in natura^ con- 
viene di aeceirilà riconeoe ad un concorso soprannalarale. E de 
dui ripete» rifletto eoneecao? Foiee MI7A«loie n atio deUe ne» 
turni Ciò MNbhe mi eieciebii &iaall»rile me Meestè rapteeM, 
che a guisa d'un infinto nome della gentilità si abbesmase e 
scherzare a trastullarsi colle sue creature. Hon da altri adunque 
die da quegli esseri, che ribelli al Imo Cieetore, nemici delTo- . 
mem tp^eiei ri edopeteno eeo iagumefoU arti e aedorie e pei^ 
wliila. Sari d'un ordine più etevelo e di une netnra fdù eccel- 
lente, che la nostra non sia, possegono entro limiti più ampj dei 
nostri quella perspicacia e queir energia prevalente, onde produr 
possono degli efietti in riguardo a noi sorprendenti prodigiosi, 
cooM eccedenti la uostie potenxa entro più engot te afeie ristiel» 
te. A tnttara In dloevol gniie mi tri ponto ri richiedeiebbe mi 
lungo discorso, che non può aver luogo in una lettera \ e perciò 
vi rimetto al trattato Cosmologico del mio Corso di Filosofia (a), 

(m) Corto £ Filosofia ddT Ab. Aolooio Giusti P»ot di osmi dhcipliDe 
aell' I. R. Lieeo Goovitio di Vonoria. Logiea tomo troico noi i836 dalla 
Tipografia Morto. Motafidca ed Etioa toni quattro nel iSSg dalla Tipo- 
grafia Molinarì. Con Appendice di tre Diacorsì sul Belloi sul SubliiDO o 
8uli' Indole dei Piacere. Di proprietà dell'autore. 
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dove del naturale e del saprannaturalé diioorro coli dofCM 

ta estensione. Gonchhido pertanto che il dar fede ai decantali 
misteri e prodigi del magnetismo animale mette in un bÌTÌo dal 
quale non puossi trovar uscita: se ammettendoli quali effetti d^uu 
ordine materiale, di rendersi scberno e simbeUo dell' «Itmi impO' 
stum^ se deriTandoli da nn ordine sopnamatorale, di tener dietro 
alle orme di coloro che consultavano gK stregoni, gP indonni, ì 
fattucchieri, ed altra simile genia, e ricorrevano all' opera loro: 
ciò che per cotesti nostri lìiosofaoti, nel proprio impegno di mo- 
strarsi sprègiudiGatì, è un oggetto di derisioni e di befle. Or be- 
ne è sotto P aspetto della parte che può prendere lo spirito mali- 
gno in siflSiitte prete magneticlie, che la Chiesa le ha condanna-' 
te; non da quel lato che agir possono per via naturale, come nel 
produrre simpatica mente il sonno letargico; della cui influenza 
sull'economia animale e del cui giovamento, tomo a ripeterlo, 
appartiene ai medici il dar dedsioDe. E notate che tanto più mo- 
tivo ebbe la Chiesa di pfoscriverie,che alla pretesa hieidità, ood'è 
investito il magnetizzato, si ascrive non solo di renderlo idoneo 
ai suinmentovati portenti, ma eziandio a legger ueii' avvenire e 
rivelar gli eventi futuri. 

Sofienniamci per ora, e P articolo delle profeaie si riservi ad al-« 
tra lettera. 
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LETTEBA TEBZ4 

Suila idoneità a presiedere a profetizzare in derivazione 
dalla iri/luenza magnetica» 



Libero colla pneseute la datavi parola di parlarvi. delle Prof»* 
tie, delle quali presume il Sig.' Mongniel poter eésere comum-' 
tata la facoltà, del pari che de* moUfpHci menlovéti prodi§;i , «U 
lo spirito da quella lucidità incomprensibfle a cui viene esaltato' 
nel suo magnetico sounambolismo. Se quelli cozzarono co! vostro 
buon senso per la loro stravagaoza, apparecchiatevi anche in que- 
ste ad una consimile lotta, per la loro stravaganza non minore. 
Egfi però insinua sin dalle prime mosse, forse dubitando di cl« 
mentar troppo P altrui fede, ed altronde impegnato dS magnificar 
la sua Sibilla, che i falli nella narrativa de* quali è per entrare, 
non si presentano in tutti i magnetizzali^ sono anzi assai rari^ 
€ da ^considerarti come proprj delie facoltà di lei particolari. 
Yedremo in seguito con quale verità possa dò aflbnnare intorno 
aNa sua addette, istituendo un esame sul merito delle prediaioni 
che le attribuisce. Ma intanto arrestiamci a discorrere sul merito 
delle teorìe ch^egli professa sulle profezie in geuerale. Confessa a 
vero dire (pag. 35) ciò che non peto eccezióne: esser impossibile 
che lo spirilo deW uomo^ in qualunque staio si trwiy possa 
tefger neìFavvenire* Pretender ciò è un póler eguagliarsi a' 
Dio, è un commettere il doppio peccato d* orgoglio e di mefi- 
zogna. Gli si tributi la dovuta lode per aver dichiarata la sua 
adesione a siifalta verità di tutta evidenza^ la quale non può es- 
seve ilvoGMa in dubbio che da coloro i quali, guidati dai loto mal 
taleiilo eeiitio la rivelata Heligione, ri iiino a ca?illaie con ogql 
nUMliere di sofismi intomo a que' caratteri ond*è insignita. Ili- 
guardando eglino sotto un solo espello il titolo di profeta che 
vari ne offre, o per affettata ignoranza, o piuttosto per liprovevo- 
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le maligiiità, ne disgradano retefdaio, ia?TÌsaiidolo qiial arie eoi 
posiari appimdeiti| cune Fofatoria la poeaa; giaochè fe n'era- 
no «mole appresso gli Ebcei. Pecorava n ti del nome di profeti 

quelli che, prima detti i^eggenti o uomini ìilumiDati, venivano il- 
lustrati tra^ fedeli di superiori lumi alP altrui istruzione ed edifica- 
tone, de^ quali appunto parla S. Paolo nella tua prima epistola 
ai Gorinlj (c. 14. 6)^ quelli ancora che ai presentafano ai pos- 
senti d^ seeoto a riprenderli per parie di Dio ^ quelB Inoltre ehe 
componevano e cantavano inni in lode di Dio, compresi spesso da 
un entusiasmo che appariva sopimmaturale : e li giovani che ad- 
deslcafanii ad on tale oflfizio vemTan chiamati,;^' di pn^eii, 
taam n racooglie da molti passi delPAntioo XestaBBenlo; od in 
uno stretto senso qudli* a cui Dio ri?ela?a Parrenire a cui co- 
mandava di annunziar i futuri eventi, alla cognizione de** quali 
noa puj> giungere T umana sapienza. Se vuoisi procedere eoo huiH 
»a fede, chiaro si scorge ehe le accampate scuole appresso gli 
Ehrei non dofean esser diietle aDa jbtmaaione di questo genere di 
profeti^ la ctn seiensa non potata provenire che da una immadia- 
ta ispirazione dì Dio^ bensi all'istruzione di qu^giotani cosi detti 
JigUuoU di prqfkti^fihe vi concorrevano ad abilitarsi nella poesia, 
nel suono» nel cantO| al sacro oihzio di celebrar le diviue iodi* 
Fatta q^esln opportuna digressione, e tornando al proposito 
deUa dichianaione fttta dal Sig.' Mongruel; non basta lo atahilir» 
una verità Irrepogpabile per inconcusso principio, ma bisogna pro- 
cedere in coerenza e fame dicevoli applicazioni. Ed in ciò appunto 
egli ''KV^mp** in gravissimi a tubagli. Da esso deduce tosto per con- 
seguenaa« dofocsi npetere dal conco i so di Dio le ispuaaioni deUa 
ana Sibilla nello stalo di aonnambolismo, le qoali non esitt di ap- 
pellar celesti Ma presumendo un tale concorso, avesse avuto rt^ 
guardo almeno all'augusta dignità onde sono lumeggiate le vere 
l^ofezie, al carattere lor proprio di esser dirette ad un oomune in- 
^lyygf^j ^ Imi d* imporlania^ a, lolonni, 'i*tiirìftry**'ìr* mb mai di nd- 
daiai ad ogni pdf alo oapiiMiOi di aaoondàr P altrui Uaaaowy di pa- 
sceM una wia cunosìtà. £d egli alle predizioni, cui esibisce da 



Digitized by Google 



rifèrìrsi a generali urgenze) ne (raniinischia di futili di ridicole, 
come le citatevi nelP altra lettera alla Sig.*'* Brousse che partorì-' 
rebbe in capo a sei mesi una fìglia tipo di bellezza, al Sig.** Du" 
buisson che sarebbe regalato di tale strenna alPentrar del novello 
anno^ come le molte che non recita, ma che accenna con queste 
parole : possedendo (pag. 38) gli altrui secreti^ potremmo qui 
far V esposizione di fatti veramente strani'^ e non v* ha giorno 
in cui non vediamo la realizzazione di qualche predizione 
particolare* Dietro a ciò fatemi ragione se bene o male mi appi- 
gli dicendo, che questo è il modo, invece di far valere il principio 
da lui addotto, di deturparlo, e d^ invilire la Maestà di Dio pre- 
tendendone P intervento in siffatte frivolezze e fatuità. Ma qual è 
j>oi ridea ch'egli offre di colai Sovrano Nume, a tal segno condi- 
scendente di accomodarsi ad ogni frivola e scipita bramosìa dei 
mortali? rielFatto che ripete (pag. 36) di riferir a Dio solo le 
meraviglie del sonnambolismo lucido, soggiugne : niuno esser 
più di se penetrato dell'esistenza nelV uomo di un ente spiri- 
tuale, che emana da quella sorgente generale che vivifica V u- 
niverso* Voi ben vedete esser questa una maniera di esprimersi 
che non disdirebbe ad un Panteista, il quale ammettendo un' uni- 
ca sostanza neiP universo, e riguardando T universo per solo Dio, 
ue considera gli esseri tutti quali emanazioni a modificarla. Am- 
messa pertanto cotale chimerica divinità, ecco come secondo la di 
lui mente, potrebbero spiegarsi i prodigiosi fenomeni del vantato 
lucido sonnambolismo: che mercè Teccitamento del fluido magne- 
tico a cui è comunicato, espandasi ella in un'ampia luce, la quale 
metta in chiaro aspetto la serie degli avvenimenti che son per suc- 
cedere, e che succeder debbono insieme connessi da un fato ine- 
luttabile. Nè avvi motivo di stupirsi in siffatta assurda ipotesi, che 
per questa ed altra circostanza, in altri più, in altri meno, a quan- 
do a quando diffondasi a produrre un numeroso stuolo di veggen- 
ti, come tosto in seguito afferma. Tuttavia onde procedere cauta- 
mente, non gli s'imputi un sì grossolano errore per alcune mal 
composti frasi che gli possono essere sfuggite senza ben avvertir- 



le, tratUndo on argomento di sdena a lui straniera; come avvie- 
ne appunto a coloro che, vaghi di discorrer su malerie loro non 
aitineoU) lungi dall' usar un linguaggio aggiustalo preciso, balbet- 
tano tpcopositatameDte alla guisa de' bamboli. 

Ma 110D si può preberife il giave sqo abbaglio di rafligtmni 
maggiore di quello che generahnente ti erede U numero dt^ 
visionar/ (col qual nome intende di alludere a veggenti) ^ c/ie 
profeti rifurono presso tutte le nazioni cii>ilizzate. Nè dubita 
di aanOTeiare (pag. 37) tra essi i calvinisti abitanti deUe Geveb- 
]ie% nel foribondo fiunatisao che loio fu ìspiiato da Jurieu e da 
altri capi-aciiola: eagione fttale di una moltitudine di stragi, di 
profanazioni, di ogni maniera di delitti per lungo corso di anni, 
cbe leggonsi con orrore nella storia estesa da Bruyes Du Jana- 
iisme de notre tempi* Per tale guisa a comprovale la comunica» 
sione delta divinità allo spirito umano, e secondo lui specialmen- 
te durante il riposo de* temi ne*sogni^ fa un ioibrme impasto 
di profezie, la cui verità si appoggia su ferme e certe basi, con pro- 
fezie figliate dal fanatismo, dall'illusione, dall'impostura. Spoglia 
le profezie di celeste derivazione del carattere lor proprio di eaaece 
sugelio divinamenle improntato di vera rivelata Aeligiotte, a que- 
ste coapatando quelle, a le une « le altre oflkendo sotto unar 
stessa categoria. Che anu vilipende di Dio fa maestà augusta; che' 
indifferentemente de' suoi lumi ispiri e chi lo riverisce e chi lo di- 
sconosce, e senza curarsi di diversità ed opposizione di credenza 
ai comunichi del pari a chi gli professa un vero ed a chi un Uko- 
eulto, nella qual maniera di disoocto voi vedete non esser uopo dì 
gran penetrazione a intiavvedervi P indyjferentiimo oggi domi- 
nante in materia di Religione: che a Dio siano egualmente accet- 
ti tutti i culti, per quanto si ooatraddicano a vicenda e si combat* 
tano, pvr quanto appariscan erronei ed anche assoldi i phciti em 
professano, per quanto siano dìadioevoli ed anche vitup e ro s o le 
pratiche cui inculcano. 

Sin appresso tutte le nazioni, nè solo civilizzate, raa eziaodio 
6clva^Cf vi furoooi vi souo pure al presente^ dei visionari cbe. 
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Mito il non» o di Teggentl o di angi o di fiiumi o d^indovim, Si 
dedicavauo alla professione di predir il futuro^ nè avvi setta che 
non meni vanto de^ suoi profeti : e a tutti soo noti i numerosi ora- 
coli tra ^idolatri, clu» M^wtm usile loto risposte ood modi ^ 
aìpontìn^ ODO ésfiriflsipitt Mobiglie. Ma die hanao a ine eolali pie- 
didoni, aiaardale, illusorie, spesso dall^ifeniale astoaia suggerite, 
colle predizioni pronunciate da veri profeti, e che ne^successivi lon- 
tani eventi ebbero la ìoi'O sanzione^ cosicché le une colle altre affa- 
steilaodOy tutte si spaoeino per ispirale dall' alto^ Bvvi d' uopo for- 
se di rioocma ad unaniollitudiiieil' efcmi^ rmocoitiinognipai^ 
te deUe prei^isioni degU uondniy come aceenna di poter ftre il 
Sìg.r Mongniel, iu prova della sua opinione (pag. 38) circa le 
comunicazioni spirituali relative ad as^s^enimenii futuri? hk- 
tomo a €iè a dicliiarar inutile ogni suo sfocio a persuaderlo vale 
il ?oto imiffersala di tatti i popoU^ che appunto nella moltitudine 
da* loro prolbtixaaati, nella oonlìdensa elÉ'aiibeio In assi, oHiroiio 
un certo indizio del loro uoaaiine consenso nel credere che la co- 
gnizione dell'avvenire è un attributo della difiiiità) e che Bio so- 
lo ne può doUJEe alcuni esseri pririlegiati. 

Per altro questo supremo Ente da esso Ivi lappramitato cosi 
ftcile a rivelarli ad ogni genere di persone, cosi prodigo delle sue 
ìspirauoni, secondo lui non le comunica mai in un modo più lit- - 
cido e più intelligibile, che nello stato di souuanibolisnio niagne- 
tioOy nella sua Sibilla almeno, durante U quale si ss^iluppano 
sino affenUttuiane tutte ie facoltà monUU ed itttékttuàU^ ciò 
di^è lo scopo appunto a oui mira tutto Usuo dieoocso: In coeren* • 
za del qual suo proposito, dopo a?er osservato, che gli antichi pro- 
feti scrìvevano sotto quella forma simbolica eh"* erano loro ap[^r- 
se le rivelaziom, cui nou potet ano render sensibili^ che con alle- 
gorie, pome r ApniisliMn di & Glofanni^ soggiunge! che se questo 
BvangeUsta (pag. 37) si fosse trwaio netto ssuto di sonnambo' 
lismoy quando scriveva la tnceoUa delle sue prediaiani^ le 
avrebbe certamente spiegate in un modo chiaro ed inttUiq^i' 
ie per tutti gli uoaùni^ ciù che per noi non ammette verun 
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deir adottato da lui sistema sulle profezie, al suo intento di dar fra 
tutte la pcefeieiua a qudJe che offronsi sotto i rapporti magnetici 
nel lucido aoniMMMisino^ aistooaache laaaio a voi deddeie^puDH 
lo diMxwdiy non efat dilla pcofeaaioiM daOa vei» Me» dai delMi 
della retta figlone. Abbono di od pià ettiao la? oro, cui proneN 
te di dare alla luce in altra operetta col titolo: Pavenir révélé par 
ks sooges, specialmente destinata (pag. 38) a diffondere nuovi 
bum sui prqfeii e le profetesse* Quale poi ne aia per eeiera il 
melilo ai pu6 ftcilnianto cong h iettoiarlo dd in qui eapoelo^ 

A eoaneovar le aoe teorie coi filiti apporta non poche pradi* 
zioni della sua Sibilla relative ad eventi politici, dalla successione 
de' quali coglie il deatro d' improntade col suggello deU^a??era- 
menta Prima di avanaar aopm di esae dello eippotite osserraai»- 
ni, fluebbe buona casa il sapere in qod epoca diede alla Ioae co- 
testo suo oposeolo, del quale la traduaione fu qui pubbUeata nel- 
Vottobre 1850 (all'occasione appunto delle serate sul magneti-- 
smo date da Lassaigne e dalia sua addetta) nulla accennando 
Intorno a questo punto dn la imprese. Poiché se fu stampato per 
la fdma volta nell'anno aleaio ItdOdal ano autofe^^eome sem- 
bra probabile dal modo onde ai esprime elbi peg. 19, in allora 
gli si offri spedita la via di afllbbiare a proprio talento ai fiitti av* 
-venuti allusive profezie, che forse per qualche caso possono essere 
state semplici conghietture. Ciò sia detto di passaggio. Ora dì- 
soonendo sul merito delle eecaaapate profeaie^ ve n* ha akoM - 
che si rifcrfaoono ad un tempo asaai vidno, oome qaclhi del 24 
febbraro 1B46, annunziatrice di disordini e di saccheggi nel se- 
guente giorno, e che nel seguente giorno, in cui eran per succe- 
dere o succedevano, fu trasmessa a due magistsati) perchè vi 
profvedessérti. L'altea del 9 maggio anno staieo, che dentato eln* 
que o sei giorni dMaflaai nnnnbfo tencaiivo àBa Gaaaem def^ 
rappresentanti *, la sola che sia attestata da tre persone soUosiUfl»- 
te. L'na terza, da lui riportata addì 7 aprile, pubblicata nello stes- 
so msggio e diffusa in Parigi in ÙOfiOO esemplarì (se il numero 
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1M» è ■buglimo) a pwmwB kggwra che amblM infianto In 
vene flirti ddTBiiroiMi: coia dia dopo la insamaiaiii in qual 

tempo acccadute, e il turno minaccioso cbe prendeTano i pubbli- 
ci afiàri, era previsibile ad ogni mente. Ma trattandosi di aT^eni- 
menti entro un breve periodo^ senza ricorrere a straordinaria i- 
ipiaaioM^ faariwa dia a pcevadoli guidiiio rosaarvarioiia dalla 
cofianti dfoostama, ha ^uUm latttova di dò dw si opaia • si 
dbpone ^ specifdmente in ehi aeeorlo si studia di trame partito al 
suo divisamento. Il che è da concedersi tanto più facilmente, che 
arri pur da^ penpicaci politici i quali, conosoendo per esperian- 
sailfpnoao oidinano deOa pawiaiii mana, peneliaiido il cavaft- 
tera a f^latefesd da' pfappasti alla saduiia de|^ aftaì, saaao pa^ 
sagire da lontano earti srolgimentl di case a pariama aon sieo» 
rezza, procedendo per la sola via di fondate conghietture. 

La profezia (pag. 43) che dovrebbe riferirsi ad un tempo al- 
%MBlalaiitaiio è ^pialla ab' agli dica aver frttala sua SibiUa il IS 
maggin ddTalaaiaDadi CadoLaigillapdaoiiadla pi ari d eniadd- 
la EapnbUlca, avvamita otta aaasi dopo, ad un oflitiala dalla guar- 
dia nazionale, però innominato. Che anzi la riporta ad una data 
ancor anteriore, citando in proposito una lettera scritta il 18 
aprila (pag. 69, 60) ad un p a n o naggj o poUtioo, dd pari innomi- 
nalo; a na riproduca per doeinnanto dira lattaia diratta il 19 
luglio al Signor A» P.-- malia dela dttà di»* daOa quale per 
altro afferma di poter mostrare un^ accusa di ricevuta. Che sem- 
bra a voi di cotal modo usato dal Sig.' Mongroel a documentar 
cotale predizione, aUa coi antentidtà c on cori ac dorrabbaio pio?o 
s a pa ri a ri ad ogni acc aa ien a , a ripatnta taaHmoniMaa di oomini 
di nota probità a adanaa? Far albo nna piaMadi d solanna av- 
vaniniento fu secondo lui più volte ripetuta, anche in presenza di 
più persone, delle quali all'uopo l'impegna di ritrovar i nomi 
ed i nctpm* £ par la somma sua importanza si fa un dovere di 
riiMària, coma d è maidfaatala naBa <ewa dalla più volta dtaiat» 
sdibiio ddl'a«MBno.MpanaaiBad dd tMac ri fa f fd%dnPagÌMo 
andrebbe troppo in lunga Ciò che posso dirvi dd suo complesso 
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fiS è chti UilgDttgBio» eod'è temita, è tal^alUo dMS pra^éò di 
ima i spi pacione celeste, qual ei pretende; e che trapeli In fece 

un artifizio capriccioso, incoerenlr. di esaltata fantasia. Mi limite^ 
rò soltanto a trascrìvenreoe un qualche tratto, onde possiate de- 
cidete dei suo laJore. a In essa eomparìsce Loigi Napoleone so^ 
pra un carro di materia nuvolosa, che aasumef a una fiinna più 
«ostanziale e misura del suo discender dalle nofole. - fi compari- 
sce insieme nell'aria, sotto le sembianze e gli abiti della Vergine, 
una donna in aspetto dolce e maestoso, che teneva le mani stese 
sopra di lui ^ e dalle cui dita partirano raggi luminosi scendenti 
fino al carallo, e coi quali essa ne dirigeva tatti i movimenti 
finché rallentando gradalamenle colesti raggi o fili magnetici, 
depose, giunto il cavallo ed il cavaliere a terra. ?» Voi già vedete a 
rbi alludere ei voglia con (questa parola la / ery me, titolo che \ìev 
eccellenza si dà alla Divina Aladre. £ cotal eccelsa Donna i^ien 
pure da lui introdotta in altra profezia relativa alle tristi vicende 
del Begnante Pontefice, in atto di agire sopra quattro Jiii ma- 
gnetici, in modo che sembrava come tirare a se un carro fin 
cui egli stUK'a in abiti pontificali negligentemente seduto) il 
quaÌ£ scende gradatamente vterso la terra in forza delPattrxt^ 
zUme magnetica» Tuttavia trattendosi di Luigi Napoleone, da 
quanto in seguilo soggiunge, parrebbe quasi doversi rilevare aòl^ 
to 11 nome della f^ertfine non altra cosa che un mito. Quella prù^ 
tetlJÌce che librasi so/.ra di hu\ che tiene e dirìge il suo cor- 
siere mediante Jili lucidissimi die partono dalle sue dita^ si" 
gntfica (sono sue precise parole) la politica di fusione e di con- 
ciiiauoncy o la partecipazione tatto U suo governo dltUiHsrsi 
partiti neW amministrazione de^puhhHei s^ari^ come l&sttrO' 
ture risultanti dal concorso dì questi elementi eterogenei. Am- 
nùi'alc, olire la stranezza de' concetti, ^improprietà del discorso! 

Eccovi perUnta esposte le teotie éel Sig/ Mongniel sulla virtù 
prodigiose del magnetisno animafe, la maveè della ani celebrate 
Sibilla. He! a io impegno d* indurne la persuasiooe a difitto a ro- 
vescio, comunque avvenga, vedendo che col farlo agire come sem- 
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|]licte causa maléiialé^ d sarebbe «ppogglrtii uè vtk naMlMTOIe ap^ 
poggio, Tedesi oostretto di ricorrere al concorso della BMnltà, e 

<!i qualificarlo di una essenza tutta divina (pag. 9) che anima 
l'uomo^ lo illumina e lo dirige nell'adempimento 4^^^^ 
réna mistione. F«r tale goisa Dio ateaso, a dtr cosi, di 

afioomodani aiPadiilrìo del magMUssaièié ed aìT'adesioiie^dellax 
maipniBtfRata, onde ilkislrar costei di una cosi illlnytati* raetditàV 
clie alla sua visione niente di passalo e di presente si occulti, che 
si slanci a cogliere gli avvenimenti futuri, come lo facevano' 
(fiag. 19) a Deljo^t Mef^^ Alessandria ec le pkwtetie^ìe sibUU^ 
i proftii delt amiehiià; aUa eoi schiera si compiace V autore dT 
associarla. E II dire ciò è poco; conrien aggiungere die IKo, di^ 
nienlico di so. non si rifinii di condiscendere con tale mezzo ad 
ogni vana curiosità, ad ogni futile inchiesta, di favorire il sollaz- 
levole capriccio, di adescar anche le passioni: giacché intevamen" 
te (pa^ 10) soggiogata em(sotlo i rapporti magnetici), dalla po* 
tema deWarmonia^H suo torposi move e si piega^ come ì^ar^ 
busto al soffio de' venti^ con tanta Si>cltezza e grazia ^ e neWat- 
to stesso la sua Jisonomia si abbellisce di riflessi si soavi-) e s'im- 
prime di sentimenti si vivij che il poeta^ il musicante^ V arti- 
sta a questi slanci dM anima ^inspirano di pensieri^ èkit 
egli, i più etevati i piti suhUmi! Eppure una presonaione a tal se» 
gno assurda ed oltraggiosa alla maestà di Dio, neiratlo che affetta 
di onorarla, è per lui appoggiata a prove sì incontrastabili, e di sì 
maaiiesta certezza, che non sa darsi pace, che sianti di coloro, e 
BOB pochi, cbe ti neghino lede; e ne èst cmcdoso il suo dispetto, 
che non osser?a Tcruna misuni nei termini con cui al querela. 
Avendo indirizzate alcune lettere prenunzianti quale uno quale 
altro sinistro avvenimento (forse di probabile conghieltura nella 
piega che prendevano le circostanze, o di qualche confidenza ac- 
coftauwtiSe astoru) a que^ personaggi eh' erano al regglttie del 
govemo natta già pMHarifùIuilone dal suo sflluppo sino aHa pie- 
aidcnaa del generale Gataignac, ed anche a lui medesinio^ e ve- 
demdo non curati e sprezzati i suoi avvisi ali^oggetto che ne impedis^ 
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atfOj o almeno ne attenuaisefo |^ effetti (ciò clie sarebbe stato 
Ip^^iihilriqMtoi» f oi UK O stale vaali ptoCpaìa, per se ^ìdA^ 
9e|iie aiMmmnto); egli oootio di love eoal dedaaaa: ma dm 

cede (pag. 60) a noi dtW insensato orgoglio di quelli che per- 
venuto uir eminenze SQ^^gUf e deW acciecamento che laro fa 
pt^ffim^'gl' inUreuati'm^symi consigli 4egli ambiziosi chg 
ai saggi a^ wOmtmi «Ae il ekio loro itwia? 
lU inoùo iiisiiUaii|Ì8eiM> le Ibrme onde pcorompe cootio 
que* tutti in generale che discredono il professato da lui magne- 
tismo, e si allarmano contro le sue vantate prove. £i li riguarda 
quali inooneggibili spiriti forti (pag* 66, 67)^ pei quali niente vi è 
di i^^r» ebe quéUo di* essi dicano, di cesto che gudla cb^essi 
affermano^ di sasso che le loro parole e U loro nome* E quaU» 
ficandoli per orgogliosi pigmei che vorrrebhero impicciolire la 
natura per eguagliarla ed loro nulla ; e deridendoli coir ironico 
titolo illustri sapienti die negano V influenza magnetica uni" 
casncnte perchè per loro è inespUcahile^ li pravoca a spiate 
in un modo soddislaoent» i miseri dsMa natura ut memo a cui 
viviamo : che sia la luce^ il suonoy il galvanismo^ V elettricità» 
A questa caustica diatriba si paò rispondere con pacata semplici- 
tà : che discorrendo giusta la sensata distinzione ammessa dalla so- 
da filosofia, ci sono delle eose ineaplicabiU in un senso relativo^ 
ciA^Ue legione, in quanto superiori alia sua sfera, ma non perd^ 
contrarie a quelle luminose veriti vnimaalmente rieonoaeiute, 
che costituiscono la sua norma: che ci sono delle cose inesplica- 
bili in un senso assoluto, perchè in contraddiaione con esse veri- 
tà, e manifestamente assurde. Pariando in genero dagli agenti in 
sici ch*ei mette in campo: luce, eleltricità, magnttimnooc; Ignota 
la loro indole propria, occulto il modo del loro sviluppo, ddia lo» 
ro influenza, convicn che si umilj la mente a ripeterne, come da 
misteriose cause gli efietli^ ma però effetti sensibili da imputarsi 
ad un ordine naturale, che procedono dietro una costante legge, 
e cbe possonri mettere • profitto: ma cbe ii VQ|^ attriiNHe al 
magnetismo, s^intitoli pur animale, la virtù di prodwie^ aedUn» 
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te la persona cui si comunica, de^ fenomeni, afiatlo estranei aRa di 
lei condizione, anzi in contrasto con quel sistema d' inallerabile 
economia onde si governa il mondo^ non puossi ammetter dal- 
Fumana mente senza disconoscere quegP infallibili principi 
sono suo lume, e rinunciar a quelle sicure leggi che sono sua gui- 
da. £ d'altronde nella insuHicienza di spiegar col mezzo di mate- 
rial agente cosi portentosi fatti ricorrendo ad un diletto concorso 
di Dio, è un appigliarsi ad un partito, non saprei se più stolto od 
empio, di abusar de' suoi attributi, di vilipender la sua tremenda 
maestà. Mette termine finalmente al suo dire coir insinuar magi- 
stralmente cotal massima: che alla guisa del cencioso il quale si 
riscalda al benefico calor del sole senza conoscerne la causa^ 
del pilota il quale alla direzione della nave non rifiuta Puso 
della bussola senza spiegarne gli effetti^ cosi noi imitiamo la 
loro saggezza^ illuminiamoci con uno studio profondo del ma- 
gnetismo, e senfiamoci del sonnambolismo come di un lume 
divino per diriggerci nel cammino della vita si tenebroso e 
diffìcile. 

Metto pur io termine alle mie osservazioni su cosi strano siste- 
ma, restando nella incertezza, se sia da compiangersi V autore nella 
sua fatale aberrazione, oppure da condannarsi nella sua impuden- 
te impostura^ se sia da commiserarsi in lui una illusione proditri- 
ce, oppure da detestarsi uoa stomachevole ciurmeria. Ma però cer- 
tissimo in riguardo al non iscarso numero di coloro che si appli- 
cano a si folli "baie^e ad altre di sìmil genere, che vi prendon parte, 
che vi prestan fede, che Dio permette a confusione e gastigo dei 
falsi prudenti del secolo: che incuranti ed anche sprezzatori di 
quelle verità celesti le quali sarebbero di tutto loro interesse, si 
abbandonino con cieca fidanza a favolose stravaganti ed incredi- 
bili dottrine; già preconizzali per ogni tempo, e per questo spe- 
cialmente che grandeggia in antireligiosa mania, dall'Apostolo 
nella seconda epistola al suo Timoteo (cap. 4. v. 4.) con queste 
parole: J ventate quidem auditum avertente ad fabulas au' 
tem convertentur. 

FINE. 
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